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SPECIALE CALENDARI ESORDIENTI: SABATO TUTTI IN CAMPO

N ella Vicenza calciofila quando si parlava

di derby il pensiero era uno solo: la sfida con il
Padova. Nella storia ultracentenaria delle due
società c'è un'immagine che sembra aver fer-
mato il tempo. E' quella scattata allo stadio
Menti il 12 dicembre 1954 in una partita passa-
ta poi alla cronaca per la "quasi invasione di
campo" causata dal cedimento delle reti di
protezione. L'arbitro Orlandini di Roma, dopo
essersi accertato che le linee bianche fossero
ben visibili, decise di portare a termine la gara
pur con gli spettatori vicinissimi al campo. Per
la cronaca il Vicenza vinse per 1-0 con gol di
Motta e, a fine campionato, le due squadre
salirono a braccetto in serie A. E poi come
dimenticare il fascino del vecchio Appiani
quando ancora l'Euganeo non era progettato e
le tifoserie vivevano su una rivalità che era fatta
di simpatici sfottò con le galline (padovane)
liberate una volta in campo o i cori irriverenti
rivolti ai "magnagati". Differenti, seppur sem-
pre storici, i match con il Venezia o quelli, di
più recente memoria, con il Verona. Per trovare
però una "stracittadina" vera bisogna andare
indietro nel tempo e risalire a quel derby lanie-
ro che metteva di fronte Vicenza e Marzotto
(Valdagno) e che si giocò soprattutto tra le due
guerre mondiali in terza serie e all'inizio degli
anni '50 in B. Sfide riservate ai cultori delle
statistiche anche se in alcuni bar di Valdagno è
ancora servito un cocktail chiamato Cinqueazero,
in ricordo di una vittoria del Marzotto negli
anni '40. Chissà dunque, se dopo il 3 a 0 di
mercoledì in Coppa Italia per il primo vero
derby Vicenza - Real, arriverà anche un "Dop-
pio Tir" in omaggio alla doppietta di Tiribocchi.
Di certo, nonostante i nostalgici come Manuela
Dal Lago affermassero che di Vicenza ce n'è
uno solo e doc, il pensiero è già al campionato.
Al Menti arriva la Virtus Entella, capolista del
girone, anche in virtù di una storia quasi cente-
naria nel calcio ligure. Una prima volta per i
biancorossi anche se i derby sono un'altra cosa...

Il TirVicenza alla prova del testa-coda
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Seconda divisione
Domenica al Menti i biancorossi contro la Virtus Entella capolista. E c'è il fardello dei quattro punti di penalizzazione

Altalena
in salsa
vicentina
Il primato è cosa nostra. Già, la classifica di

Seconda Divisione della LegaPro vive curiosa-
mente una gustosa altalena tra le due squadre
vicentine. Ha cominciato il Real Vicenza con
quell'avvio scoppiettante, il Bassano di patron
Rosso non ha perso tempo per mettere il naso
avanti, poi c'è stato un nuovo cambio... Real,
adesso la vetta è di nuovo giallorossa, in condo-
minio con il Cuneo. Evviva. Vuol dire che il
calcio in provincia, quello che viene subito
dietro il Vicenza, gode di eccellente salute al
punto che è tutt'altro che peregrino ipotizzare,
per il prossimo campionato quando si parlerà di
serie C unica, un terzetto vicentino tutto insie-
me appassionatamente. Sarebbe il massimo.

Storie di derby
e di un aperitivo

TROFEO ANDREA E STEFANO: le prime schede
Il "Tir" è l'uomo - derby al Menti!

Si aspetta un bis con la Virtus Entella

(L.A.) Era il 3 gennaio del 1990 quando An-
drea Rigodanza e Stefano Dal Lago, due giova-
ni giocatori del Vicenza in prestito al Thiene, ci
lasciarono prematuramente in seguito ad un
tragico incidente stradale mentre si recavano
ad un allenamento. Da quel giorno il tempo è
passato inesorabile, però il ricordo di Andrea e
Stefano è rimasto sempre vivo grazie all’amore
e alla passione che nella loro breve vita hanno
dato agli altri. A Stefano è stato dedicato un
campo a Torri di Arcugnano e SPORT, grazie
alla collaborazione del Vicenza Calcio, del
Thiene e delle famiglie, ha intitolato a lui e
all'amico Andrea un trofeo, giunto quest’anno
alla ventottesima edizione. Il trofeo ha voluto
tener viva la loro memoria nel modo che An-
drea e Stefano amavano: giocare a pallone! Lo
scopo? Poter disputare una partita al mitico
stadio Romeo Menti. Il mezzo? Raccogliere le
schede che pubblichiamo settimanalmente, in-
viare quotidianamente i voti attraverso oppure

spedendo le cronache della propria squadra.
Così dunque verranno selezionati i 128 ragazzi
che a giugno scenderanno in campo al Menti
per aggiudicarsi il trofeo assoluto, i quattro
premi di categoria e la borsa di studio di mille
euro messo in palio dalle famiglie Dal Lago e
Rigodanza per un giocatore della società di
appartenenza del “migliore” meritevole per
qualità calcistiche e profitto scolastico. Duran-
te la stagione, poi, ci saranno varie tappe inter-
medie: dall’intervista mensile con un giocatore
del Vicenza, alla partita di “mezza stagione” tra
i primi in classifica e la rappresentativa della
Delegazione (che quest’anno probabilmente
sarà giocata al Doria grazie alla disponibilità
dell'Union Olmo Creazzo) e tante altre novità
che nei prossimi numeri illustreremo. Ed allo-
ra, come si dice in gara: "On your mark, get set,
go!"  SPORT è pronto a partire pubblicando i
primi tagliandi aspettando quindi le classifi-
che. Allora, buon gioco a tutti!

Foto d'archivio della
26^ edizione con tutti
i 32 pulcini schierati
a centro campo al
Menti. In seconda fila
il nostro fondatore ed
ideatore del trofeo
Gianmauro Anni.


